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LA POLEMICA 
NEW YORK Sono circa 87 mllioni I 
profili estratti da Facebook e ma
nipolati per usi ancora scono-

Utenti spiati, ora Facebook 
ammette: sono 87 milioni 

sciuti, di cui 214.134 italiani. Ma 
t'j,nvasione nei dati personaU con- ~ Significativo ritocco delle stime ufficiali sul 
tenuti nel social network avreb-
be colpito «la maggl~r partè» de- , caso Cambridge Analytica, 214 mila in Italia 
gli utenti. È la stessa azienda ad 
ammetterlo in un comunicato , 
che lascia di stucco chi ha se~i
to Le polemiche degli ultimi gior
ni, e che sembravano riguardare 
la singola incursione compiuta 
dalia Cambridge Analytica. E 
Mai'ck Zuckerberg 51 scusa nuo
vàmente: . È stato un grande er
rore, un mJoerore». 

INFORMAZIONI PERSONALI 
La «maggior parte» quando si 
parla dei clienti di Facebook par
te daU'ordine di un miliardo di 
persone che hanno affidato negli 
anni molte informazioni perso
nali alla cura dei soclal, e che ora 
51 scoprono nudi, esposti alla cu
riosità e alla discrezionalJtà 
d'uso di manipolatori del quali 
non conoscono il voito e nemme
no il nome. Altrettanto sconvol
gente è ia facilità con la quaie ie 
violazioni sono state compiute. 
Fino a Ieri chiunque poteva digi
tare il nome di una persona, o an
che semplicemente un suo n urne
ro di teiefono, e accedere cosI al 
profilo specifico su Facebook. Im
maginate ora che un soggetto o 
un'organizzazione ben addestra-
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ta all'uso di Internet, fosse venu
ta in possesso autonomamente 
di una lista di numeri telefonici o 
di indirizzi di e-mali reperiti con 
altri mezzi, fuori dal contatto di
reno con il soclal. Usando quei 
numeri, uno dopo l'altro, avreb
bero potuto accedere a liste di 
profili iunghe quanto il database 
accumulato, Facebook ha pubbli
cato ieri una lettera ia cui compl
iazione deve essere stata partico
larmente dolorosa, e che dice: 
«Attori malintenzionati hanno 
abusato l'accesso per "raschiare" 
I profili pubblici, fornendo nume-

~Menlo Park presenta un piano per 
restringere al massimo l'accesso ai dati 
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ri telefonici e e-mali come identi
ficativi che avevano già raccolto, 
Vista la scala dell'operazione e la 
soflsticatezza con la quale è stata 
condotta, credillII)o che l'appro
priazione possa riguardare la 
maggior parte del nostri utenti». 
La notizia sorprende menO oggi, 
alla iuce delle rivehizlonl che nei 
giorni scorsi avevano già chiarito 
quanto fragile fosse la rete di pra
tezlone per chi si inoitra nelle pa
gine di Facebook, e nei percorso 
deposita date, nomi, foto, storie a 
beneficio di un gruppo di perso
ne del quale pensa di avere il con
to e il controllo. Chi aveva mal so
gnato di avere una visibliltà qua
si illimitata sul primo social oet
work del mondo, oggi scopre con 
amarezza che quel primato è co
mune a tutti gli altri utenti meno 
preoccupati di accumulare follo
wers.Ladifferenzaècheil tipo di 
visibilità alla quale sono stati 
esposti non era esattamente quel
la chedesideraval)o. 

IL CONGRESSO USA 
Chi ha compiuto questo atto di 
rapina dei dati? E per quaie sco
po? Subito dopo la diramazione 
del comunicato lo stesso Zucker
berg ha promesso che avrebbe 
presto parlato in pubblico per 
spiegare quanto è già noto agli in
vestigatori interni all'azienda 
che hanno scoperto ia rapina. Do
po i giornalisti, Mark dovrà co
munque rispondere al politici 
dei congresso 'statunltense, i qua
li avevano già fissato per il 21 del 
mese alla camera un'audizione 
sullo scandalo Cambridge Anaiy
tica. A questo punto ia materia di 
discussione si allarga verso confi
ni ancora sconosciLiti , ma che 
fanno tremare chi finora 51 è 
mosso nei web con l'incoscienza 
del neoflta. Una leggerezza che 
da oggi'non sarà più perdonata a 
nessun ciberilauta. 
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